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é, come naufrago, dal fondo 

dell’ ombra: balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

piccoli te dell’ avvenire. 
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I Cattolici italiani hanno per- 

duto molte e bellissime battaglie 

per la mancanza della stampa. 

GLAUCO 

gruppo LD 

A Mons. Arcivescovo, a Mo pns. Vie Ano Evora 
vostri Circoli Assistenti Ecclesiastici, a tutt 

fraterni della Federazione € di 

Solennità Natalizie. 
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Amici! 

È il vostro amico, è il vostro fra- 

tello che vi scrive : Siamo alla vigilia 

dell’arino nuovo e siamo alla vigilia 

di..grandi avvenimenti. Anche am- 

messo oggi il giornale non oc- 

corra, domani occorrerà certamente. 

La gioventù friulana cattolica. pro- 

vata nel Settembre 1921 e nel Set- 

tembre 1922 o esiste o non esiste; 

o è qualcosa o è un mulino a vento 
cercato dai nemici per colpire il 

prete che sta dietro di voi. - I preti 

scusate, non hanno bisogno di voi, 
si difendono da soli e li difenderà 
l'Arcivescovo ; credetelo : dovete di- 
fender Voi perchè siete Voi i colpiti. 
I nemici soffrono a vedervi uniti 
insieme. Il giornale .Vi unisce e 
Vi difende. 

Rileggete tutti 5 
dr <E 19 

‘uu numeri di 

& Fiamma >. Cei e vedr ete un 

solo pensiero, un solo cuore, una 

sola via; non ci sono le deviazioni 

inevitabili della politica. Se non sen- 

tite questa unità e questa fedeltà 
al nostro programma, o non avete 

letto il giornale col cuore ardente, 

o non siete giovani cattolici. 
Il giornale, lo getto in braccio a 

voi: o lo sostenete o non lo soste- 
nete; alla fine di Gennaio io aspetto 
una sottoscrizione plebiscitaria di 
abbonati 1924. Credo che nessuna 
Diocesi sia così travagliata nella 
questione della stampa nostra come 
“a Diocesi di Bain 
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RR. 
augurii 

a tutti | 
carissimi gli 

"a Giovanile, per le prossime 

ty 

Vorrei aver l'ambizione col Gior- 
nale Giovanile di formare ed edu- 
care per domani la coscienza di un 

un quotidiano diocesano. 
tevi e fatevi giornalisti! - 

le cronachette, esponete le 
questioni sul giornale, discu- 

tete e rispondete sul vostro sibroale. 

A quelli che vi danno il Bollet- 

tino di S. Antonio o il Bollettino 

di. Chiaravalle rispondete che la 

vostra Diocesi è Udine ed uno solo 

è il vostro Giornale diocesano Gio- 

vanile, fatto da chi Vi ama e Vi 
vuole un bene grande! 

Amici ! 

Non siete capaci di un sacrificio ? 

Vergognatevi se in tasca domani 

vostra madre vi trovasse il giornale 
delle serve di Venezia! - L’ amor 
proprio vi ‘dice che « FIAMMA 
GIOVANILE » non ha sempre sod- 
disfatto alle esigenze.... dell’ amor 
proprio ? Via! Silenzio! 

O 

O noi arriviamo Con voi que- 
st'anno a tre mila copie o altrimenti 
dite pure che in Diocesi abbiamo 
con voi lavorato indarno quando vi 
manca la coscienza della stampa 
come manca purtroppo ancora nelle 
altre branche del nostro movimento 
cattolico e politico. 

Sd e 
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URTOVIC 

«La causa della Gioventù è la causa 
. di Dio», disse un illustre scrittore 

francese contemporaneo, e noi aggiun- 
giamo che quando Dio è coi Giovani, 
essi avranno certamente la vittoria. E 
la vittoria sarà tanto più bella quanto 
più giovane sarà il nostro Cattolicismo, 
e quano più Cattolica sarà la nostra 
Gioventù. 
La nostra sventura degli anni pas. 

sati fu quella di non avere più bandie. 

re. Trattandosi di bandiere non guar. 
diamo in esse ‘1 valore estrinseco, l'in- 
teressante è ciò che vi sta sopra e ciò 

ehe vi sta sotto: vale a dire il program. 

ma e gli elementi: la divisa e i soldati. 
- Il programma lo conosciamo, amici, 
santo, grande, colle radici in noi ® 
eolla. vetta in cielo. Quali devono esse- 
re gli elementi? Giovani tutti di un 

! E’ un errore madornale di mol. 
ti quello di voler giungere allo scopo 
di formare i giovani tutti di un pezzo, 
richiedendo a loro il meno possibile. 

No, no, non è così! Avremo dei gio- 
vani integri, avremo Îl successo certo, 

quando richiederemo grandi progetti, 
grandi ideali, grande, intenso lavoro, 

veve essere ripiena la nostra gioventà 
del Fuoco che è disceso in Cterusalem- 

ne, sel Fi della , Pentecoste: essa deve 

riempirsi di Spirito Santo, come gli A- 

postoli, per poter marciare alla con 

qu'ista spirituale, del mondo intero. 

Stampiamo sulle nostre bandiere, ma 
più nei nostri cuori, alcune parole che 
rappresentano la divisa, lo scopo. « . 

PER GESÙ CRISTO 
Ecco la prima parola delle nostre 

bandiere. Le nostre giovani voci la 
facciano risuonare sui monti, sui mari, 
su queste belle pianure d’Italia, sui 
monti del nostro Friuli glorioso. Fac- 
ciamo sentire le nostre voci possenti, 
alla gente nostra, che ancora è nostra, 

che ancora ha nell’animo l’amore a 
Cristo, Re deli cuori e del mondo, che 
vi è ancora della Gioventù, e molta 
Gioventù buona, che segue la Fede, e 
che ama il Dio dei Padri nostri che 
non ha dimenticato, anche quando mol 
ti se ne sono scordati, il Dio dell’Eu- 

caristia, il Cristo della montagna e del 
le beatitudini, il Cristo del Confessio- 
nale, il Cristo, su cui l’Apostolo Gio 
vanni ha posato confidente il capo. 

E questa parola PER CRISTO la, 
Gioventù Cattolica Friulana, non se- 
conda, mai, la scriverà sui frontoni del 

Sono rita gli abbonamenti 1924 — 

- cumula Vi. 

L: dia visàclrsia taccol 

il nostro giornale. 

sulle porte delle sue scuo- fe gue case, 

le, sulle facciate di suoi stabilimenti. 

«Omnia instaurare in Cristo » : ristora 

re ogni cosa in Cristo. 

Tl secolo XIX è stato un secolo di 

scristianizzazione. Si è tolto Cristo, il 

Re dei secoli, dai Dicasteri della Giu- 

stizia, del Culto, dell'Educazione. si 

è strappato a Cristo lo scettro e la co- 

rona del Regno Spirituale sui Popoli. 

La Gioventù Cattolica, nel XX, deve 

essere la restitutrice e la riparatrice. 

Questo è il nostro compito, questo è 

l'obbligo nostro di Giovani Cattolici. 

Per GESU’ CRISTO. 

PER MARIA 

E’ la seconda parola su cui noi, 

Giovani Cattolici, dobbiamo stendere 

la nostra mano come per un solenne 

giuramento. Lo dobbiamo! La nostra 
vita deve essere un incanto d'i purezza, 

di amore, di sacrificia. Eleviamo lo 
sguardo, nelle ore di pena e di tenta- 
zione, alla Madre nostra; Lei è la Tor- 

re di Avorio: ci racchiuderà così, dopo 
la nostra domanda, sotto il Suo manto 
di amore, ci proteggerà, ci darà forza 
e coraggio. Il demone della lussuria, a 
la nostra invocazione a Maria, fugge, 
fugge lontano da noi. 
.-Amiamo Maria; è la nostra Mamma 

dolce, che dolcemente e soavemente, 

dal suo trono eccelso, creonfuso dii lu- 
‘ce e di splendore, ci guarda sempre e 
ci ama sempre. 

Offriamogli i sacrifici nostri, le no- 
stre pene, i nostri dolori. Ci soccorrerà 
Leî, che è l’Aiuto ‘dei Cristiani, e la 
Consolatrice degli Afflitti. Ci condurrà 
per mano, fra i marosi delle onde, a si- 

curo porto. 
Nessuno ci vincerà sotto il manto 

di Maria. 
PER PIETRO 

Terza parola della bandiera: îl Pa- 
pa. Anche nei nostri ambienti Cattoli 
ci, non serve nasconderlo, quante. vol- 
te non hanno dimenticato il Timoniere 
della Barca di Cristo, il Clavigero dei 
Cieli, che là, ali piedi della rocca Va- 
ticana, innalza al Dio tre volte Santo, 

lo sguardo dolorante, implorante bene 

dizioni per gli uomini tutti, e, a imita- 
zione di Cristo, anche per coloro che lo 
offendono! A noi Giovani, che voglia- 
mo molto, che vogliamo tutto, che vo 
gliamo in fretta, il compito di rimette 
re nella dovuta luce la firura del Som 
mo Pontefice. 

anda sempre 

e programmi non ne abbiamo. Abbiamo 

otidian no ) di Lear io ai Giovani Cat tolici Friu- 

A 

L. 6 isolati - 

Ai Circoli si concedono pagamenti rateali. 

nella sua: «Rivista 

© la migliore nostra soddi-- 

Vii ubilbliaio di anni or sono, libera- 

to dalla prigionia in cui l'aveva tenuto 

Ripon Pio VII, ritornava nuova- 
mente alla volta della Eterna Roma. 

Ventiquattro Giovani, delle più illustri 
Famiglie Romane, tiravano la carroz- 

za pontificia nel tragitto dalle mura de 

la Città a $. Pietro 
Siamo dunque noi, Giovani, che dob- 

biamo ricondure nel cuore degli uomi 

ni, l’amore al Padre Santo. 
°S. S. Papa Benedetto XV di s. m. ha 

detto: « Dite ai Giovani Friulani che 

il Papa li ama, li loda, li benedice ». 
Papa Bendetto XV non è più, sulla 

Cattedra di Pietro vi è ora Pio XI, ma 

ricordiamo che non sono gli uomini 

che siedono su quella Cattedra di veri- 
tà e di giustizia a cwi noi dobbiamo 

guardare, ma bensì a Colui che essi 
rappresntano. 

Contraccambiamo così de spe- 
ciale del Papa per noi, Giovani Friula- 

ni, con un inteiso amore per Lui, colla 
nostra preghiera, col nostro apostola 
to colla nostra incondizionata devozio- 
ne. 

Le nostre bandiere avranno così dei 
soldati invitti, e la nostra Fdea degli 
strenui campioni. 

3 C. ORIEMA 
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Leggere è bene, abbonarsi 
è meglio. 
SE Renn pasa na —— i 

Gli Assistenti Eccisintii paio 
PADOVA, 6. — Al teatro Concordi 

ha avuto luogo Vadunanza degli assi 
stenti ecclesiastici della Gioventù Cat 
tolica. Monsignor Vescovo era rappre- 
sentato da. Mons. Rampazzo, arciprete 
della cattedrale, che aveva ai suoi fian 
chi Mons. prof. Roncato, Mons. Pre- 
vedello, don. Alessi ed altri. Dopo una 
relazione sull’operato del Consiglio si 

trattano i seguenti argomenti: sara di 
cultura religiosa, opera depli esercizi 
spituali, rapporti. tra centro è perife 

ria. Vivace ed ampia la diseussione. Si 
fissano quattro centri per le seuole di 
propaganda: Thiene, Montagnano, Val 
dibrenta e Cittadella. 

p&sLe; “me 

Contro la smemorataggine, contro 
il nervoso, contro la rabbia, contro 
le seccature -- usate sempre pagare 
l'abbonamento antecipato. 

RI
) 

È 

i 7 
i 



I
E
 
I
 

i 
S
e
 

‘ deve 

FIAMMA GIOVANILE 

UNA PAROLA AI COSCRITTI 
Della condotta che il giovane catto- 

lico deve tenere sotto le armi, crediamo 
opportuno parlare oggi per la immi- 
nente chiamata alle armi della classe 
1904. 

Lo spirito col quale si deve giungere aile armi 
I nostri giovani devono arrivare nel- 

le caserme con la persuasione di recar 
si a compiere un ineluttabile e grande 
dovere, il cui compimento contrastante 
gli interessi degli ‘individui, è però 
necessario: per fl bene supremo della 
collettività. 

Arrivino quindi ai reggimenti con la 
fronte alta, decisi a serbare in ogni cir 
costanza si dimostrino attenti, volonte- 
rosi, non impacciati, dimostrando così 
chiaramente la super'orità di una di- 
sciplina che, oltre alle molle interiori 
della coscienza sinjzola ed alle molle 
esteriori delle sanzioni punitive, è vi- 
vificata dalla concezione che anche il 
dovere militare si deve compiere per 
obbligo rel'gioso. 

Procedendo in questo modo sarà lo- 
ro possibile ottenere la stima e l’affet 
tuosa considerazione dei superioriî, di 
modo che sotto questo riguardo nulla. 
avranno a temere. 

Il contegno dei compagni 
Il terribile attore delle deviazioni che 

molti nostri giovani subiscono sotto le 
armi è rappresentato dal trovarsi essi 

a contatto di giovani allevati alle più 
diverse senole di moralità. La buona 
riuscita quindi di un g'ovane cattolico 

dipende dal saper prendere posizione 

in modo adeguato. Esso dovrà inspi- 
crarsi a dee'sione, fermezza, amore e 
franchezza. 

Dovrà innanzi tutto, con la stessa 

plasticità. del suo contegno, dimostra- 

re che egli è sicuro della propria fe 
de, e che a nessun patto dzli verrà me- 

no all’ossegquio profondo verso di essa. 

Nel.suo stesso modo di camminare, 
nel modo di parlare. egli dovrà Aimo- 
strare questa sua decisione interiore, 

Ma. sopratutto nel compimento degli 

atti d'î culto ind'viduali entro le mura 
della. caserma eeli dovrà mostrare la 

sua. dedizione assoluta. alla religione. 
EVE, VO Ea II SION 

Sarà inflessibile nell’esigere dai com 
.pagni il rispetto alla sua personalità 
religiosa, ma sopra tutto imporrà loro 
di rispettare tutte le cose sacre e i det- 
tami della Chiesa. 

Sopra tutto inpedirà che in sua pre- 
senza si parli sporco e si bestemmi (in 
ciò sarà aiutato dai regolamenti mili- 
tari in vigore). 

Tutto quanto sopra detto qgli potrà 
ottenere a condizione che quella carità, 
di cui il Signore ci segnò le linee divi: 
namente, abbia/a ispirare tutta quan- 
ta la sua azione. 

Così egli, secondo le sue possiblità 
personali, verrà in aiuto in ogni modo 
a tutti i bisognosi, ma in modo parti- 
colare con tutti quanti eli sono fratel- 
li userà quella dolcezza di espressione, 
che non è debolezza ma è l’indizio si- 
euro che l’individuo non opera mai 
per sè stesso ma non fa che seguire ‘in 
tutta quanta la sua azione le sublimi 
norme di una condotta a lui data. 

Guardatevi dal rispetto umano 
Il male più terribile dal quale egli 

potrebbe essere colpito sarebbe il ri- 
spetto umano per il quale egli diviene 

«a Dio spiacente ed a’ nemici sui ». 
Che se egli venisse colpito da questa 

tabe orribile, perderebbe ogni diritto 
di rispetto altrui ‘e vana sarebbe ogni 
sua opera. 

La condotta è per così dir ire L'elemen- 
to equilibratore della attività di un gio 

vane cattolico sotto le armi. In circo- 
stanze di equilibrio egli potrà rexgersi 

in piedi, e tutte le provvidenze eseogita 
te per mantenere cristiana la-sùua vita 

potranno raggiunfpeere i loro scopi. Ma 

se l’equilibiro manca, egli cade e non 
si potrebbe rialzare. 

Ai giovani nostri che vanno alle ar- 
mi, ancora una volta, da queste colonne 

ripetiamo il grido che wncere bisogna, 
ma la vittoria non raegiunge î pavidi, 

{li accasciati, | timidi, ma è carpita so- 
lo da chi ha una volontà di ferro, de- 

cisava strappare la vittoria. Vittoria 

però immancabile a tutti quelli che con 
purità d' enore e sincerità di proposi- 

ti la imvocano dal Dio di eserciti. 
SISDIIIADNIIALI 

Pe SSTSISTIFIFIIIFZIAI 

1 puma arl i Î i I 
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«Per inculcare lo spirito di discipli- 

na e di serietà, tanto . necessario nel 
momento presnte, raceomanido ‘come 
fattore indispensabile, il spetto alla 
nestra santa ‘Religione. Essa eomta ven 

ti secoli di lotte.e di trionfi, che costi- 
tuiscono da guarentigia più bella del- 

la sua indefettibilità. Con le sue glorie 

si intrecciano mirabilmente . le 
mighori della Patria, e mon Si può dire 

vero italiano chi non sia ad un tempo 

vero cattolico. Questo rispetto petò 

non. deve ‘essere un. semplice consenso, 

Himitarsi ad una simpatia qualsiasi, ma 

tradursi in pratica, con Ja' vene- 
razione. del. Sacerdote, del.Tempio e 

la fedele partecipazione a tutte le. ma- 
nifestazionii del-eulto... Mi consta che 

avete un Cireolo giovanile : ebbene, fa- 
voritelo ‘e rispettatelo. ‘Questi C'reoli 

ci danno belli vesempi Us disciplia e di 

patriottismo vero. Nell’immane'stuerra 

‘trascorsa, i soci di tali associazioni più 
satetzificio; ‘arrivarono all’erdismo:Nes- 
sunt Bodietà ha-xdato-una maj»eiore per 

centuale di vcaduti! della Gioventù! Cat- 
tolica Italiana»! È 
’Registriamo queste © rltime parole 

2on. tanta maggiore soddisfazione quan 
.to. più va crescendo la hecessità non 
solo dii proclamare, ma anche di doeu- 

mentare questà verità fondamentale: i 

giovani veramente cattolici non hanno 

bisognò di ricevere lezioni di patriot- 
tisnio da he: UDO... forse né potrebbero 
dare! 9 

CARAFA 

Eseroi... di di gimastia 

Sì parla ora no ni ginnastica sve- 
diese, ch, per mezzo di certi movimenti 
ripetuti ogni jgiorno nella propria ca- 
mera, tende a rendere il nostro corpo 
più agile e più robusto. 

Ai giovani mostri, che specialmente 
pensano all’anima propria, consiglia- 
mo i seguenti esercizi : 

Alla mattina: 

dl... Farsi il segno della Croce ap- 
pena svegliati. 

2. — Stropieciarsi.gli oce eli per destar- 
si completamente e dire una, breve 
(giaculatoria; 

Zi Balzar dal detto. come. se avesse 
preso fuoco (unico mezzo per mol 
stare a poltronire). 

due= Igmbceriarsi per recitare: alme- 
meno l’atto di offerta della*vwior- 
mora 239 , 

531 — Vestirsi con a e miordina» 
cste:lemmostre (cos 

67-02 A Scelta Chiova n Ckioaa facla 
1008 Comanione; e chi on piiò ki 

reca ‘allavoro: 3 
Entrando: in Chiesa: 

TCS Chitidi la bocca, puntando le lab- 
bra conta spilla prima di i 

‘la porta. 

DI Prendere l'acqua Denddetia sen- 
za falsi timori di infezioni e fare 

‘sil Segno della Croce, perchè l’acqua - 
‘> Santa cancella peccati veniali 
“” ogni volta che la si adopera con 

retta intenzione. 

3. — Recarsi fino all’Altare del S.S 
Sacramento. 

4. — Fare la genuflessione piegando il 
ginocchio destro fino a terra 

5. — Mettersi in un banco e rimanere. 
qualche tempo in ginocchio pre- 
gando fervidamente. 

6. — Quando si deve uscire ripetere la 
genuflessione. 

7. Prendere l’acqua benedetta, 
8. — Uscire senza sbattere la porta. 
9. — Togliere la spilla dalle labbra 

chiaccherare. liberamente. 
5 

nn 

Giovine, senti al ancor questa 

Quel curioso filosofo greco che era 
Diogene, reputato da tutti come un 
pazzo per le stranezze che andava con 
t’inuamente compiendo, con una sua o- 
riginalità fece sbalordire tutta la gran 
de saggezza atenTese. 

Scrisse un giorno sulla sua casa: 
« Qui si vende giudizio ». Quei fanciul- 
lonî di Ateniesi gusta la celebre frase 
di Erodoto, tratti dalla novità, si river- 
sarono nell’unica oramai celebre bot 
teguccia a Gomperare ciò di cut crede- 
vano maneare. Diovene, impassibile co 
me al solito, con la più grande serietà 
del mondo, si m'îse a distribuire 1a ri- 
nomata e ricercata merce. 

Qual non fu la sorpresa di tuttî quan 
do.aperti gl’involtini ch'egli aveva ven 
duto ai prim? aecorsi, si trovarono 

scritte queste semplici parole: « Prima 
di fare qualsiasi cosa fa a te stesso 
questa domanda: e poi? » 

Io non so qual effetto abbia prodot- 

to la lezione di Diogene si ujeli animi de 
gli Atemiesi: ma certo per noî essa ha 
e deve avere un alto ammaestramento 
perchè rispecchiante un prineipio- d’a- 
sctica cristiana. 

O giovine seonsiderato che nella sod 
disfazione dei più bassi appetiti eredi 
di trovare la tua felicità, pensa ch’essa 
è passeggera, fugace e che tosto lascia 
gli strascichi della sua penetrante & 
marezza. 

Giovine che hai la lingua troppo mor 
dace forse bestemmiatrice, frenati di- 
manzi al male che s 'infliggi perdono 
l’onoratezza di cui sei cireondato e vai 
orgoglioso: moderati in quella sma- 
nia che t’avvicina e ti tiene avvinto al 
l’osteria, ti fa alzar il gomito un po” 
troppo, € > ti avvezza a battere le carte 
e i pugni fuor misura, pensando all’av 
venire di tua famiglia. 

Se hai fortune di cui disporre, non 
dilapidarle per l’amor del cielo, se hai 
a cuore il bene di quelli che tu val so- 
snando e ti s>euiranno nell’erto cam- 
mino di questa vita. Se di queste man 
chi, hai l'obbligo di fare il possobile 
per acquistarle: nè ti lasciar abbatte- 
re, ma fatti forza e coraggio per pre 
parare a te.e. agli altri un’agiatezza 
che non ti potrà sfupglire. 

Altro o efovine dirti non vo’, mail 
sole che tramonta, la luce che svani- 
sce dando hioso alle .tercebre, t’insegmi 
no e ti facciano ripetere: «e poi?» E 
la fede, quella fede ‘che ta hai forte ti 
schiuderà altre verità consolanti assar 
sconosciute al filosofo ‘pagano, i èui 
sguardi non arrivavano ad una vità 
d’oltretomba. 

tak 

REGOLAMENTO 
per le GARE DI COLTURA 

NORME GENERALI 
1. - E indetta dalla Federazione 

Diocesana di Udine uma gara di Cultu- 

ra alla quale devono partecipare tutti 

i ae Giovanili della Diocesi. 

- Jl programma della gara è quel” 
lo pn dal Consiglio Regionale Ve- 
neta per la gara regionale: la- Morale 
PALO 

— La prepar azione alla Gara Sa 
TE in ogni Circolo mediante un corso 
di. lezioni invernali a cui sono tenuti a 

partecipare tutti i soci del Circolo. 

4, — Il testo che servrà come base per 
la (vara è quello edito dalla Federazio- 

ne Giov. di Treviso, che fu gtà suggeri- 
to a tutti i Circoli. E° lasciata però fa- 
coltà ai singoli Circoli di adottare an- 
che qualche altro testo, purchè riguar 
di sempre il proeramma della gara. 

- Gli esami sarannò solo orali, e 
si faranno per ogenf Circolo nella pro- 
pria sede. 

Eliminatorie sottofederali 

= La prima quindicina di. Aprile 
in. ogni Sottofederazione ».sî farà una 

‘prima |para eliminatoria secondo le nor 
mè fissate negli articoli seguenti. 

7, Sisfornieràincogni Sottofedera- 
zione» una Commissione. ; esaminatrice 

composta di tre membri. Uno di diritto 

sarà il;R.mo Foraneo on suo.delega- 
0; gli altri-due saranno-seelti, dal, Con 

giglio Sottofederale; 
80* Per.il.giorno 31,Marzo:ogni Gir- 

colo, manderà; al' Presidente sottofede- 
rale .il-numero e elenco: dei soci che 

dovranno essere esanunati, 
%.= Im giorni da, convenirsi. la Com- 

sione esaminatrice si. porterà nella sede 
di, ogni. Gireolo. per. esaminare i,s0cì, e 
per rasseguare ad ogni C4Re019, i punti 
di merito». 
10.1 punti..dasassegnarsi Îr ogni 

Gircolo..saranno.al massimor50r:così di 
stribuiti: ; 
7 mesa L ® 10 per. i numerose la 
qualità dei. sock 

b).-da. 1 a.20; per.} ’ampiezza e 
ch'iarezza ‘dello svoleimento. 

1) — da, 1 a 20 per la prontezza e 
sicurezza mette: risposte. 

11. — Assegnato da- ciascuna Commis 
sione un punto di merito al Circolo, si 
formerà poî la media che s segnerà la 
graduatoria del (reolo per i risultati 
della gara. 

Il giudizio della Commissione sarà 
inappellabile. 

12. — Le :sirfgole graduatorie verran- 
no spedite dalla Commissione alla Fe- 
derazione Diocesana appena terminati 
glie esami. o 

- E’ facoltà di ogni Sottofedera- 
zione ; d' istituire dei premi da assegnar 
si ai Cireoli vincitori. 

Gara diocesana 

14. — La gara Diocesana si svolverà 
nella seconda metà di aprile. 

15. Ala'/fsara Diocesana. potranno 
partecipare quei Circoli che nelle veli 
minatorie Sottofederali avranno rag 
giunti ‘i 40-507/Qualora inuna Sottofe- 
deraz'one nessim Cireòlo avesse raggion 
ta tale ‘graduatoria è data facoltà ‘al 
Consiglio Sottofederale di presentare 
alla cara Diocesana quel Cirèolo <@Re 
risulterà primo nelle celiminatorio Sot- 

tofederali. 
16. co-Lan@éommissione esamrinàtrice 

di ‘treomembri verrà elétta»dallaPresi- 
denza Pedsrale ed approvata dall'’Aù- 
torità Ecelesiastiea, i 
abio:- La Commissione procederà al- 

Pesame dei Cireol' éoncorrentise; gùen- 
dole norme fis sate imeghi“art;:9, 10; dl, 
e 12; O - i 

18. <' La Presidénza: Federale:termi- 
nati-[eli'esami proclamerà» ‘fîî base» al 

‘giudizio. della: Commissione i Wineiteri 
edvasseenèrà!i premi. 

sn. LL Premiazione 
o si at premi da a; ssegneszi saranno 

3. (I°,JI°} TE°, grado). più due Menzioni 
provati (19;; I orado);sabhi ib 
120, La. consegna.-dei. premi, si darà 

@Udine.seon: cerimonia solenne .im gior- 
no da stabilirsi. 
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de M 4 st Li Mi sf non, solo a riparare quanto si perde .| bili ed opportune per un ambiente .dé E 
ha | rcoli Ca tto] | Cl Q a IVQ rtl IM enti nel lavoro, ma ancora ad acqu'istare "| città, possono non essere tali per un 
nto 7 i qualche cosa di muovo che è necessaria | paese di campagna: anzi avviente che 
l’a- des Dai: SU A Sasori > per l'incremento stesso e perfeziona- tra due paesi rurali confinanti o tra 

mento del fisico. L’eccessiva applica due città corregionali, nell’una parte 
sod L'argomento è tale da meritare la di di riposo completo (come il sonno): zione allo studio, al lavoro manuale sia poss'bile ed utile una forma deter- 
edi più seria considerazione, poichè spes- ha bisogno dî periodi di rallentamen- ed in genere la mancanza di svago rie- minata dî divertimento, che nell’altra 
ssa se volte anzi, troppe volte, accade che to nel lavoro: ha bisogno di riattinge scono fatali alle (eiovanili esistenze, è impossibile od anche, può darsi, dan- 
cia su questo argomento si dimostri di non re energie in cambio di quelle perdu- mentre possono essere più facilmente nosa. Anche ciò può entrare nella na 

E) avere praticamente una giusta cono- te, dì essere, per modo di dire, lubrifi tollerate da un organismo già maturo. tura delle cose umane. Lo stesso cibo 
scenza del come debbano le cose proce cato per poter tornare con minore dif- Bisogna. dunque offrire alla gioventù a tutti non piage: lo stesso cappello a 

DE dere. ficoltà e scemati attriti alla solita at divertimenti. Questi però non debbo- tutte le teste non -s’accomoda: la stes- 
di- Concetto della vita tività. Questo novello attingere di CA no essere sa giubba a tutti i busti nom si adatta... 

> La vita, secondo la 'idealità cristia- fergle constano Ten i Nè eccessivi, nè pericolosi E OE o Pc goa; vai nr ) ito ua e ar quale per sè stesso è necessario all’esì- , Ria Cee I 
1a- TABOR. IO : stenza umana e mon può per sè stesso Non devono’ cesere TI ; vale . * pie 
al Non fummo no! che abbiamo chiesto calore. eguaiderzto di i e) di mez a dire non deve essere il divertimento 
x di vivere: ciò infatti mon potevamo fa- SE RRRTATE ; n: >, so ; da I .l’oeccupazione principale della vita. La d IMDOI all p {I | d | III d 
ta re quando non eravamo esistenti anco #4, che facilita ] FORSRST Sa UÙ - e vita infatti è un dovere: il dovere im- 

av ra. Fu il Signore che per sua bontà, DA della nba i nere alle plica attività, lavoro. Bisogna che il del 19 Novembre 
servendosi dei nostri genitori, ha prov- finalità di essa. sentimento del dovere in riguardo al des 

vi pororrr———— ===" = lavoro sia inculeato nell'animo della L'Ass. Keel, riferisce ‘che oltre al 
ai di - ì gioventù. Solo ehi lavora ha diritto a Congressi Eucaristico e la ‘visita alle 

s0- atti divertirsi ed intanto deve d'ivertirsi in Federazioni del. Veneto ‘e Lombardia 
Da xe Me quanto dal divertimento trae risorse per uno studio si è interessato special- 
an Dr } per tornare al lavoro. Mettere il di- mente per la posizione degli Ass. Ecel. 
le Bee. | de cala vetimento come fine a sè stesso, val Sottifederali e per la loro nomina lega- 
se E LT come ungere i perni G dar carbone. al- le di parte dell'Autorità Ecel. 
To Î le macchine perchè stiano ferme. 3 l lavoro di propaganda dell’Ass. 
rà, I fon ose Non devono pol essere pericolosi. — Ecel. sarà ricominciato colla riunione 

\ Se Non pericolosi per quello che riguarda dei presidenti per la formazione rego- 
il Set il bene fisico, inquantochè il diverti- lare delle Sottofederazioni. 
i inento deve fe'ovare alla vita non alla Riguardo ai trîdui ben venti RR: Sa- 

ni morte. Certe pazze forme di sport, con eerdoti si sono impegnati presso la Fa 
E sudate esuberanti e selupio enorme -di derazione per tenere questi provviden- 
ti energie, con conseguente spossatura ziali corsi di predicazione durante que- 
Eri H cenerale dell’organismo, e rischi. tal- nio. Sean 

ii i volta di perdere la vita, non sono or (A patto, dice Glauco, che una vol- 
ta i dinariamente consigliabili e quindi, per ta promesso si mantenga perchè mon sî 

r 

o-Friulana! 

Sembra in certi momenti del nostro movimento giovanile che tutti 

I dormano: il Consiglio Superiore, il Consiglio Regionale, la Federazione 

Diocesana, il Giornale e si domanda: Dov’ è la Gioventù Cattolica Italiana 

La vignetta, cioè il gallo, dice la verità: Svegliati tu, Circolo, svegliati 
tu, Circolino, datti coraggio tu, buon Assistente Ecclesiastico che altrimenti 

il nemico di notte ti semina la zizzania! 

Se Sorgiamo, coll’arma al piede, all’ alba del 1924 colla tessera e col 

giornale in mano; riposeremo domani, riposeremo al Cimitero! 

veduto acdchè in un determinato mo 

mento comparissimo nella scena di 

questo mondo. A che fare? A vivere: 
non però a nostro capriccio, ma secom- 
do un ordine, che ci veniva fissato dal 

la legge naturale (che è pura e divina) 
completata poi dalla lepee scritta mo- 

saica e finalmente perfezionata nella 
sublîmità degli ‘insegnamenti contenu- 

ti nel: Vangslo; procedùti dalla stes- 
sa bocca di Gesù; Uomo-Dio, fattosi 

nostro maestro ed esemplare. Datemi 

una malechina a vapore; messa sotto 

“pressione, posta sulle ;rotaie e. final- 
mente màssa in moto, ed io vi dirò. ehe 
essa è l’immagine più esatta della. yî- 
ta nostra. Essa pure è posta sulle wo- 

ale fisse degli insegnamenti del 

Signore: finchè secondo essi. cam- 
Mina, procede sicura, quando da. essi 
devia inesorabilmente naufraga. quan- 

dé dunque la vita è obbifgata e svol 
versi secondo una determinata. meta, 

imposta da Dio, essa subito viene eon- 
cepita siccome un dover. 

Concetto del divertimento 
S'amo creature, perciò stesso limi 

tate. nelle nostre ‘perfezioni. Anche le 
macchine hanno bisogno. del .Tiposo : 

hanno bisogno d'essere usate talvol- 
ta.con minore intensità: talvolta anco- 

ra devono essere pulite, lubrificate, su- 
“liirenridambiin.iqualche. parte... Rela 
tivamente, serbate le debite proporzio- 
ni e fatta distinzione della natura di- 

Verga ‘tra'la macchina irragionevole e 
fatalmente -obbediente: e- YPuomo  libe- 

to. anche ‘questi ha bisogno di perio 

Il peccato non è divertimento 
Se ben si osserva.il peecato non può 

considerarsi nè come un riposo, nè co- 

me.umn sollievo, nè come qualsiasi altra 
cosa che possa in qualche modo con- 
correre a renderci più atti è spediti 

a conseguire. il fine della esistenza. 
Il peccato è. piuttosto qualche cosa 

che inceppa e danneggia la vita uma- 
ha. Come un deragliamento. non può 
maf. considerarsi come favorevole alle 
macchine a vapore, così non può mai 

considerarsi favorevole all’uomo il pec- 

cato, che costituisce un derageliamento 
nella ‘vita. ‘un uscire cioè! dalle» Vette 
norme morali, secondo Te quali, ha Dio 
stabilito che si debba svolgere lar no- 
stra attività. 

Chi infatti può dre: di essersi sen- 
tito più pronto/#dSagire bene dopo a 
Vere peccato? Chi nom:senti in seguito 

al peceato,, tutto. il disagio che: può 
Sentire um essere che si trova fuori del 
proprio posto ?.Forsechè talvolta.il. pec 
cato non. danneggia anche la stessa sa- 
lute fisica?..IL. peccato dunque. non. è 
um’ divertimento messo è una afflizione: 
nion' ristora le, facoltà fisiche, morali, 
intellettuali in. ordine all’azione. ma 
piùttosto le ..debilita e talvolta affatto 
le vassopisee. | 

Gioventù ‘e (divertimenti 
La ‘natura’ dei giovani, ‘specie dei più 

teneri d’età. è "più che mai insoffèrente 

di ‘una’ lunga è ‘faticosa ‘applicazione. 
Ancora in sviluppo; essa sente 1 bi- 
sogno tanto più grande della ricreazio- 
Nè ‘iti Giarito lie questa è mevegshtia 

massima, non devono approvarsi. Tan- 

to meno poî devono essere i diverti- 

menti pericolosi per quanto riguarda il 
punto di visa morale. Certe forme di 

divertimento, che per circostanze di 

ambiente, per gesti o frasi che fe ae- 
compagnano, per le compabonie che ri 
chiedono, per distrazioni clie portano... 

‘devono considerarsi come non condu- 

centi alla retta formazione della coseien 
za giovanile, devono essere assoluta- 

mente tolte. 

Divèrtitevi, ma non peccate! 
Sra la nota frase di S. Filippo Neri, 

Quando una forma dii divertimento non 

è peccaminosa per sè stessa non può es 
sere comdannata per sè stessa non può 

essere condannata per sè. Quindi a 
priori non devono disapprovarsi tutte 
quelle forme di ginnastica, di sport 
éce.... che attnalmente vanno prenden- 
do p'ede. Si tenga però sempre a mente 
che di tutto si può abusare“ «iestò 
monder*mindi anche della forma del 
divertimento più santo: nel qual caso 
non bisogna condannare fl divertimen 

to, ma l'abuso d’esso, 

Austeri misantropi! 
Avviene © certe . volte. Ghe qualche 

troppo zelante dirigente, pecchi d’ec- 
‘dessivi rignardi; Accade infatti talvol 

ta. di sentire i giovali lamentarsi; ehe 
a stare nel Circolo riesce una noia; Gi- 
te no; recite no; foot ball no; bois 
stout no ;' gioco al bigliardo no... Come 
divertire questi giovanetti? L’austero 
Nirecettoro grida: Vadano in ‘ehiesa; as 
Sistano alle fumzioni, dicano *l Rosario, 
vadano ‘alla dottrina... altroche diver 

timenti, bisogna preparare dei veri eri 
Strami..i1 

Grazie tante: con questi metodi cer 

tamente nom si ‘preparano cristiani! 
Non ché tutto quanto esso precettore 

predica non sia per: sè ‘stesso santo... 

ma non può bastare da ‘solo. State si 

euri che j predetti precettori ‘nom arri 

Verannò mai ad avere l’ombra: di un 

Circolo, perchè sotto ‘certe morse i gio 
‘ani non ci vorranno stare? mè sicon- 
tenteranno dell’inîico ‘divertimento di 
qualche rimprovero e, ‘ciò che può sfufe 

eiré, tim qualche scappellotto; 

Non. tutto. dappertutto 
Stamo del resto «anche. noid’aecor- 

do chesnon'tutto.-è-possibile.dappertuat 

to. Certe: forme sdivdivertimenti: possi- 

ripeta il fatto di.S. Daniele, che è ti- 

pico). 

La relazione del Presidente 

Ii Presidente -saluta i due membri 
nuovi della Giunta prof. dott. Bressa- 
ni e ing. Garlatto in sostituzione. dei 
sigg. Mainardis e Garzoni, 

Fa. la relazione della. seduta. del 
Consiglio Ree'onale col muovo Presi- 
dente. Il Binario è quello segnato da 

Stefanini, in. modo particolare per 
questi due anni; la formaz'one interio- 
re dei nostrî giovani. 

Il rapporto. fra la nuova. Giunta e 

quelle precedenti non vale perchè il la- 

voro e il programma di oggi è differen- 
te da quello di ierî anche perchè fa si- 
tuazione di ose ci consiel'a e ci obbli- 

ga ad una revisione interna del pro- 
gramma perchè se noi riusciamo a por 
tar fuori il earro della gioventù più 
forte e più bello avremo grande merito 

in faccia alla Chiesa. - 

Se anche. per le nostre piazze non si 
sente L’Evviva al Papa, all’Arcivescovo 

ai Sacerdoti; siamo sieuri. dell’atffetto 

dei giovamìi, all'Autorità e al nostri mo 
vmento ‘spirituale. Quando tutti, a èo- 

minciarè dell’Autorità sapranno il no- 

stro lavoro, tutti ci approveranno. 

I rapporti collo scoutismo 
Im certi determinati lnighi si lamen- 

ta la concorrenza: fra gioventù catto- 

l'ca e movimento scoutistieo. L'aver 

chiamato il Commissario în seno alla 
nostra Giunta! è seero di ‘una. buona 

volontà, benchè ‘la Federazione non 

abbia tutta l’autorità ‘di sciogliere tut- 
ta la questione. $ 

Potrà venire Come pacierà ma' non 

come assolutista, come imperio. Ammea 
sò che la Federazione possà decidere 
nella alternativa fra un circolo vigoroso 

e un reparto viboroso ci tiene kKempre 
al eircolo. è ehi] 

Ojenuno ‘poi è Tibero ‘dî sceel'ere il 

corpo preferito. 
Lo ‘ scoutismo è vuria ‘èsicenza della 

città e dell'ambiente in faccia agli cal 

tri. 3 
La discussione 

Aoquesto punto 'l.cons.' Marco Vica- 

rio. espone le:;sue.idee che,noi riprodu- 
ciamoè ; 

Egli-domanda al Presidente :-Nel:ca- 
so che la formazione di un reparto: por 
ti larmorte-deleireolo, quale. si «deve 
preferire 
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FIAMMA GIOVANILE 

TI Presidente risponde: Se i giovani 

preferiscono la divisa bisogna lasciar 

lero libertà. 
Il cons. Vicario osserva che la  col- 

tura religiosa degli Esploratori quan- 
do è completa è gneralmente parlando 

inferiore a quella dei cireolini, e sic- 
eome adesso è in age il nostro movi- 

mento culturale viene da sè che la pre 
ferenza è per il cireclo tanto più uno 

scout una volta uscito dal reparto è dif 

ficile che rientri nel circolo. 

Il Presidente risponde che a condizio 

ni pari preferisce ‘il circolo, a condi- 

zioni disuguali prefer'sce il reparto. 

I Rev. Don Urtoviertaceònanda non 
LP AAL 

dimenticarsi della forma «classica » 

del nostro movimento giovanile ‘in ba- 
se alle idee di D. Bosco, che è sempre 
il «Circolo », fonte e ragione di ogni 

altra forma di educazione giovanile. 

Il Presidente da ultimo dopo le di- 

sposizioni per la Settimana Sociale (in 

autunno) e la scuola domenicale di 

propaganda (ià felicemente principia 

ta il 9 p. p.) insiste sui 

Comtatti Periferici 
Tutta la attività del centro deve 

farsi sentire alle periferie altrimenti 

viene ‘uma’ bilaterale ‘eritica re sospetto 

da in -ingiusto. silnzio. Questo contat- 
‘to è dato dall’Ass; Eeel. e dal.giornale. 

IADADDANNARRAAA: 

Aertti»U FEICIALI 
1. - Per personale ‘interessamento del Presid. Federale è stata sciolta 

felicemente la questione della bandiera del Circolo di Tarcento con piena 

soddisfazione del Circolo stesso. 

2. - La scuola di Propaganda ‘incominciata assai felicemente domenica 

9 p. p. subisce una trasposizione di orario e ritorna al mattino dalle 9.30 

alle 11.30. 

‘3. - Restano pregati e interessati i R. R. Ass. Eccles. a voler prendere 

esatta ‘visione del nuovo Statuto delle Sottofederazioni e a prestare tutta 

l’opera loro per una rapidissima e reale rinnovazione delle Sottofederazioni 

stesse. 

4. - Si comunica ai R.R. Parroci ed Ass. Eccles. che è pronto il nuovo 

Statuto unico. per i Circoli e che appena avuta la Superiore approvazione 

sarà reso di pubbica ragione ed andrà in vigore coll’atto stesso della sua 

promulgazione. 

IN SEGRETERIA 

IL PRESIDENTE 
SCHIRATTI 

RACCOLTA STRAORDINARIA DI FONDI PER LA G C. I. 
A. cura della Presidenza Generale so 

no state stampate delle cartoline ripro- 

‘siucenti il magnifico ritratto del Santo 
Padre da Lui donato alla Società no- 
stra per lo scopo suindicato. Nel resto 

della cartolina è riportata la lettera 
della Segreteria di Stato nella quale 
volendo esser il Santo Padre il primo 
a prendere parte a questa gara di gene- 

rosità, si compiace rimettere il dono be 
nedicendo insieme quanti contribuiran- 
no alla riuscita della ottima iniziativa 
alla quale augura esito felice. 

Ogni cartolina ha in calce in taglian- 
do contrassegnato da un numero pro- 
gressivo che dà diritto di concorrere 

IALIA 5 DIAZ 

al sorteggio dei numerosi e ricchi doni 

tra i quali il ritratto del S. Padre. Tale 
cartolina si cede ai Circoli a L. 1.75 ai 
soci a L. 2.00... © 

I numeri dovranno esser spediti a 
Roma non più tardi del 10 marzo ed il 
sorteggio dei doni verrà fatto la secon- 

da festa di Pasqua. i 
Raccomandiamo vivamente ai Gir- 

coli quest'opera benefica e preghiamo a 
ritirare le copie quanto prima. 

Invitiamo per l’ultima volta i Circoli 
a ritirare o richiedere per assegno le 
copie dl Manuale per le Gare di Col. 
tura. 

Il Segretario Federale Sac. ANGELO PEZZETTA 

AIFFAFR FRARRARAFI 

Giovane Cattolico schiaffeggiato 
da < mantenitori l'ordine pubblico » 

Domenica 25 novembre u. s. alle 
17.30 il {giovane Patui Luigi d’anni 17 
socio del Circolo «Erminio Blasoni» di 

$. Nicolò di Udine passava per Via Po- 
acolle, quando, giunto all’altezza di 
Via Brenari, un milite fascista della 
M. N. F. ivi schierata per la sicurezza 
Nazionale in occasione del passaggio di 

#. A. il Conte di Torino, gli ingiunse 
spavaldamente di consegnarli il distin- 

tivo. Il Patui, levatoselo se lo mise in 
tasca. Allora un altro della sicurezza 
Nazionale si avanzò e dignitosamente 
diede uno schiaffo al giovane. 

Il Patui accolse quel «singolar modo 
di trattare» inermi e liberi passeggeri, 
gol. suo solito sorriso bonario e voltò 
strada; tanto, quando la forza e la 
ragion contrasta vince la forza e la ra- 
gion non basta. 

Sottofederazione di Tarcento 
TARCENTO. — Vita del Circolo. — 

Per festeggiare il nuovo Consiglio del 
Circolo, elttto eon serutinio sgereto il 
giorno 16 novembre u. s., si riunirono 
l'altra sera tutti i soci effettivi ed ono. 
ravi nella sala provvisoria della Casa 
Camonica. i 

Le nostre ( 
RF ARFFIAIA 

ronachette 
ALI Vermouth d’onore  parlarono 

l’Assistentt Ecclesiastico; il sig. Gio- 
vanni Paoloni; lo studente universita- 
rio sig. {Xiulio Cossio ed il Rev.mo sig. 

Pievano. Non ei è possibile neppure 
riassumere i bti discorsi che entusiasma 

rono i soei intervenuti. Speriamo so- 

lamente che tali riunioni si abbiano a 
ripttere spesso e che il forte nueleo dei 

nostri giovani possa ingrassare ancora 
le sue file e fare tesoro delle lezioni di 
coltura che si terranno ogni venrdì se- 

ra durante la stagione invernale. I soci 

onorarî, prima che la seduta fosse chiu 

sa, vollero fare una offerta al Circolo; 
offerta che ammontò a L. 70. Il nuovo 
Consiglio risulta composto dai seguen- 
ti membri: : 

1. Pividori Antonio, stud. univ. Pre- 

sidente; 2. Marchetti Giacobbe, stud., 
Vive-Presidente; 3. Paoloni Antonio, 
Segretario-Cassiere; 4. Fadini Giovan- 

ni; 5. Secco Valentino; 6. Cella Pietro; 
7. Agosto Giuseppe;. 8. Del Medico 

Olinto; 9. Cattelan Antonio. 
Conferenza Manzoniana. — La sera 

del 25 u. s. invitato dalla Presidenza 
del Circolo G. C. venne l'illustre Prof. 
Ellero per una commemorazione di A. 
Manzoni. Presentato ai numerosi e scel 

ti uditori, dal Presidente sig. Tonino 
Pividori, l'oratore tenne una dotta e 
profonda conferenza sulla vita e sulle 
opere dell’immortale scrittore milane- 

se. Frequenti e nutriti furono gli ap- 

plausi. alla fine si raccolse una offerta 

pro «Sezione Cultura» del Circolo, che 

ammontò a L. 85. 
All’Egr. Monsignore Ellero un vivo 

grazie con l'augurio di presto rivederlo 

fra noi. 

Sottofetierazione: di: Tricesimo 
VERGNACCO. — Fu un'ora vera- 

mente :di Paradisa! Così esclamarono 
tutti i fedeli che assistettero alla prima 

Messa il giorno dell’Immacolata. Kra- 

no le sette circa quando il campanello 

del simpatico Oratorio di San Antonio 

invitava i devoti di Maria ad assistere 

ai sacri misteri! che il sacerdote di Cri- 

sto doveva ‘ivi celebrare. 

In ‘apposito inginocchiatoio, devoti 

e raccolti. come ‘angioletti stanno ge- 

nuflessi i bimbi fortunati che riceveran 

no per la prima volta Gesù. Alla loro 

destra stanno le giovani del Circolo $. 

Giovanna d’Arco.: di fronte i i 

del Circolo S. Tarcisio dei quali due sì 

offrirono e servirono la S. Messa con 

edificazione e commozione generale, @ 

sinistra tutti i bimbi della. parrocchia 

è dietro una moltitudine di fedeli che @ 

stento trovano posto per i vechiarsi 

Al Vangelo il R. Parroco rivolge in- 

spirate e commosse parole. Gesù è igda 

nel cuore degli innocenti i quali 

nati ed assorti in estasi d’amore adora 

no e parlano al loro-piccolo Re. Pronta 

allora è ad accostarsi alla sacra Mensa 

devota e compatta la Gioventù Maschi- 

le. mentre eccheggiano nell’aria armo- 

niosi canti. Quindi ebbero luogo la co 

munione della Gioventù femminile. e 

quella di una moltitudine di fedeli. I 

bimbi raggianti di gioia intuonarono um 

Inno di ringraziamento. 

Tl popolo di Vergnacco contento è 

felice della scena a cui aveva assistito 

tornando commosso a casa andava ri. 

petendo: Che breve ora di paradiso 

Ed io aggiungo ancora che fu um’ora 

di vero trionfo di fede è d'amore che 

la Gioventù Cattolica di Vergnaceco e 

il suo popolo tributò a Gesù in Sacra- 

mento ad onore e gloria dell’Immacola 

ta Sua Madre. j 

Altra riunione 

AN’'Asilo, sere or sono, il Circolo, 

si riunî nuovamente. Oltre cinquanta 

soci presenti. 

L’infaticabile (seobbone non sareb 

be più appropriato?) Tosolini fa la re 

lazione morale annua in tutti i minuti 

patricolari. i 

Accenna alle violenze subite e manda, 

un plause al suo antico collaboratore 

ed ex presidente sottofederale. Parla 

del programma invernale e getta le ha 

si per la costituzione în seno al Circo 

lo della cantoria essendo che la mag 

sior parte dei soci frequenta attual 

mente la scuola di musica sotto la di 

rezione dell’Ass. Eerl. e del Rev.mo 
Sie. Pievano. Seduta proficua e massi Sie. PI 

mo entusiasmo. 

Volete la felicità? Volete la pace 

| del cuore? Volete la fortuna ? 

Pagateci il 1924. 

eg== B 
ARA 

Radunata giovanile 
N carissimo Tosolini venne anche 

fra noi a portare una nota di fervore. 

Parlò su diversi argomenti concernen 

ti l’attività del giovane in seno al Cir 

colo ed illustrò felicemente il concet 

to: «Il giovane e l'Eucaristia». Venne 

vivamente rallderato ed applaudito. 
— AM * 

(N. d. C.) — A Tricesimo Sì lavo 

ra strenuaménte. La falange giovanile 

ora più che mai stretta intorno al sim 

holo della Fede vuole mostrarsi real 

mente qual'è: Cattolica tutta d'un pez 

zo per la maggior ‘gloria di Dio e 1’ 

nore della Patria. 

Abbonatevi e trovate nuovi lettori. 

bi ù 

{ 

= RARA PORN ant e irene Pine ca 

» i È La 

Sottofederazione di Palmanova 
SEVEGLIANO. — La festa  Pàtro- 

nale dell’Immacolata si è svolta que- 

st'anno eon il concorso di tutti i siova- 
ni. assistiti dall’Assistente Federale D. 

O. Comelli. 

Una vera Comunione {generale al 
mattino, canto gregoriano mattina e 

le a prima volta dal sera sostenuto per 

grovani col plauso soddisfazione di 

tutto il popolo che sembrava gustare 

una vera-atdizione. magistrale 

sorprendente; una magnifica 
tazione serale col d 

ne», eseeulto ma 

C 10 Valli NI -e-Seibro sempre 

Che Dio li benedica è li spinga 

Organizzati 

Cireolo San Liberale, s 

do ifi superando li liorl a- 

S] 
buona a 

OLI 

Via} s4 Bai oratore iJon Valenfimo bui 

DU +7 i 
cooperazione dl tutta 

O sSpecrale al Ivev. essernt dato un n 

Arciprete Don Aleardo i’lacereanicehe 
‘a a vantajizeio def prodigò ogni suz 

la settimana st 

Fiori d’arancio. — 

si unirono in matrimonio eon Vir 

» (Gava An- 

nel Circolo 

Ernesto signorine, Poletto 

tonio ambedue mil 
i : i N 

Cattolico San Liberale. 

A. questi giovani che com- 

penetrare le meravig » d'un 
3 Le È » tt) ie dia J 

trinomio che fu e sarà 11 substrato di 

reostanza tutta la loro vita, per ta 

i-compagni del Cireolo mandano loro 1- 

più fervidi arsuri di felicità. 
DOTE en tnnlini 

b GI MONIRGHANG 
: LESTIZZA. — Rendo noto che ! gio 

di. quì al completo, vani del. Circolo 
preparati da tre sere di 

esclusiva per lovo, il giorno della Im- 
predicazione, 

macolata si accostarono alla S. Comunio 
commovente. 

La sera della domenica antecedente-in 

preparazione avevano fatta l'ora di A- 

doraz'one notturna, soli. 

Se credi utile, ne puoi dare relazione 

su «Fiamma :» se non ne vedi utilità, 

stia tutto sotto il mogjzio. i 

Coi migliori auguri di penetrazione: 

dei nostri santi ideali e di sviluppo. in- | 

tensivo ed estensivo dei nostr! Circoli. 

ne. La funzione rîvscì 

A 

fraternamente ti saluto. vi 

Sottooderazione di Fagagna 
NESPOLEDO. Doveroso omaggio. — 

N circolo jgiovanile locale sente di do-. 

ver tributàre su «Fiamma GiòvAmile», 

doveroso omaggio alla memoria del 

Sac. Attilio Santo Gabini, morto 11.28 

Novembre u. $- 

Anima ardente di apostolato giova- 

nile, fin dal primo sorgere di questo 

Gircolo, aveva a lui dedicato tutte le 

sue giovani forze neì giorni delle vacan 
ze autumnali sotto la direzione intelli-f 

gente dei suoi sacerdoti. Egli ne era 
l’anima, egli l'ideatore e il sostenitore] 

di buone ‘iniziative. Amava i {giovani ef 

ne era r'amato e il ricordo di lui rimar-® 

rà perenne. i 

Bandiere giovanili di tutta la dibce- 

si piegatevi dinanzi alla sua salma, gi 

vani cattolici, alzate per lui una preeéef 

a Dio. Dal Cielo egli preghi per tutt 

la gioventù cattolica. | 
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